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ALGERIA. Gli integralisti sgozzano quattro guardie. Massacrati i leader 
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Mattanza nel carcere degli ultra 
Le teste di cuoio domano la rivolta, cento i morti 
Finisce in un bagno di sangue la rivolta nel su
percarcere di Algeri: un gruppo di integralisti 
tenjta la fuga prendendo in ostaggio sette agen
ti. Intervengono le «teste di cuoio»: quattro 
ostaggi sgozzati e oltre cento detenuti uccisi. 

m Una battaglia durala per ore 
Quattro guardie sgozzate, almeno 
100 Integralisti islamici uccisi dal 
reparti speciali antiterrorismo dei 
«Nln|a» La prigione Seritadlj di Al
geri - nel cuore della citta- a ridos
so del ministero della Difesa e del
la caserma centrale della Gendar
meria - è un ammasso di rovine, 
colonne di fumo si alzano in cielo, 
I intera zona 6 presidiala da centi
naia di agenti di polizia, le urla di 
dolore del familiari del pnglonlen 
si Intrecciano con II suono lanci
nante delle ambulanze che tra
sportano negli ospedali della capi
tale i feriti -sono centinaia, molU 
dei quali m gravi condizioni», am
mette un allo funzionano della po
lizia Finisce cosi in un terribile ba
gno di sangue il tentativo di fuga at
tuato da alcune decine d i detenuti 
legati ai gruppi dell Integralismo 
islamico armalo «CI sono molti 
mortiefenti Ho visto passare deci

ne dì ambulanze, da una usciva 
del sangue», racconta un anziana 
signora che attendeva assieme ad 
altre donne notizie del suol Tigli de 
tenuta «Ho sentito scandire degli 
slogan, come in una manifeslaz» 
ne - aggiunge un venditore di spe
zie presente sul posto - Subito do
po ho sentilo numerose raffiche di 
mitra» Erano le qualtro di mattina 
«1 poliziotti erano appostati sui tetti 
-continua - e hanno comincialo a 

Sarare in basso Poi sono comin 
iti ad affluire I pompieri Era un 

vero inferno» «I moni sono diverse 
decine, torse centinaia» sostiene 
l'avvocalo Bechir Mechen difenso
re di diversi islamici incarcerati a 
Serkadll Una conferma viene pò 
co dopo da un'autorevole Ionie 
governativa della capitale algerina 
«Almeno 99 detenuti - ammelLe -
sono stati uccisi durame i fimosi 
combattimenti» 
•È stalo un massacro pianificato 

dal regime per eliminare 1 dirigenti 
dell opposizione che etano in quel 
carcere La nostra risposta sarà du
rissima» dichiara ali Unità- Arrwar 
H addam rupu i isab i lt <ili t a l t i J 
del Pronte islamico di salve*» 
(Fis) .Abbiamo domato la rivolta 
e sventato un evasione dt massa -
ribatte il ministro della Giustizia in 
un intervista alla rad» nazionale -
Quattro guardie sono state sgozza 
te dagli insorti altre quindici sono 
rimaste lente, e nella battaglia suc
cessiva diversi criminali integralisti 
sono stati abbattuti» La .situazione 
è sotto control lo aggiunge II mini
stro che loda il coraggio e la pron
tezza dei suoi uomini ma quei 
mezzi blindati e i soldati in assetto 
di guerra che per tutta la notte han 
no presidiato il carcere e imposto 
Il coprifuoco nella vicina Casbah 
dimostrano che la «situazione- e 
tutt altroché «normalizzata» 

Massacra pianificato 
La nvolta era esplosa martedì 

durante 1 ora d ana un gruppo di 
detenuti almeno 40 Integralisti, ar 
man di coltelli pistole e granate 
prendono in ostaggio sette guardie 
carcerarie e facendosi scudo dei 
loro corpi tentano la fuga Ma il 
piano non funziona scatta I aliar 
me e il carcere viene circondalo da 
centinaia di -teste di cuoio» dei re 
patti speciali .Ntnia. I nvoltosi tor 
nano sui loro passi e si asseraglia-
no con gir ostaggi in un padiglione 
del peniienziano dove sono dete-

nuu un migliaio di persone in 
maggioranza arrestati per la loro 
militanza islamica, alcuni dei quali 
si trovano nel brace», della morte 
f u gli «jafall* del iiipertareere vi 
sono esponenti di piimo.piajlo del 
Fise del d a Abdelkader Hachani, 
leader del Pronte islamico Abde-
Ihak Layada. uno dei capi militali 
condannato a morte, dei Gruppi 
islamici armati Lambarek Bou-
maarfi, accusato di aver ucciso i l 
presidente Mohamed Boudial nel 
1992 Non tutu i detenuta di Serltad-
)t condividono quel disperato ten
tativo di fuga Hachani e Layada 
cercano di convincere i rivoltosi a 
desistere dalla loro azione Si apre 
una frenetica trattativa intema ai 
detenuta e tra gli insorti e le autorità 
di polizia Ma ieri mattina la situa
zione precipita le «teste di cuoio» 
fanno irruzione nell edifìcio dove 
sono assetagli» gli integralisti e i 
loro ostaggi Pochi attimi e si scate
na 1 inferno testimoni presenti al di 
fuon del carcere parlano di npelu-
te raffiche di mitra dicoipidi pisto
la dei gemiti degli agonizzanti, 
delie urla dei temi dello scoppio di 
granate, dell acre odore dei lacri
mogeni che si diffonde per un rag
gio di centinaia di metti tutti gli «in
gredienti di una vera battaglia Sul 
terreno restano ì corpi senza vita di 
quattro guaidie carcerane sgozza
te dagli insorta e quelli di decine d i 
iniegralisli islamici alcuni uccisi 
dagli stessi nvoltost perchè si erano 
rifiutali di adente alla irrotta Se

condo tonti ufficiose tra le vilume 
vi sarebbero anche due leader del 
G a e Jkhìei Onerali esponente di 
spicco della direzione del Fis 

-Uvmdtehonmo tutti» 
Le ombre della notte calano su 

una citta Impaurila dove regna un 
silenzio spettrale che sa di morte 
Algeri attende ora con angoscia la 
reazione degli integralisti «Vendi
cheremo i nostrt martin - prean 
nuncia un portavoce del Già - l 
cnmtnali al potere pagheranno a 
caro prezzo l'ennesimo massa 
cro»«A Roma avevamo messo a 
punto assieme alle pnncipah forze 
di opposizione una piattaforma di 
pace su cui apnre un negoziato 
con i militari - insiste Anwar Had-
dami leader del Fis - Ma la nspo 
sta che abbiamo ricevuto è stata 11 
nasptimento della repressione I 
militari conoscono solo il linguag 
gio delle armi» Nel «mattatoio" al 
genno sembra esseict solo spazio 
per aggiornare I interminabile 
elenco delle vittime di una guerra 
civile iniziata Ite anni fa t morti so
no oltre trentamila e in maggio
ranza si tratta di civili innocenti II 
dolore di un popob è racchiuso 
nel volto disperalo di uiidn?iana 
signora che chiede ai gendarmi 
che circondano ciò che rimane del 
carcere di Serkadji notizie di MIO fi 
glio «Perchè accade lutto questo 
quando finirà questo baano di san 
gue'» La sua domanda si ptrde 
nel vuoto 

Decalogo in tutti gli uffici per combattere la violenza contro le donne 

Guerra di Strasburgo alle molestie 

Dietro quelle sbarre 
tre capi storici 

QAMHIL t tUYHWTtO 
•a Tiaipersonaggiimpoitantide-
tenuti nel carcere di Serkadji (an
cora non si sa al momento in cut 
solviamo, se siano sopravvissuta al
la strage) spiccano ne nomi lega
ti ciascuno a un diverso periodo 
della recente e travagliata stona al-
genna Sono Abdelkader Hachani 
che guidò il Fronte islamico di sai 
vciza (FISJ alla vittoria elettorale 
del dicembre 1991 Lambarek 
Boumaarfi accusalo dell attentato 
mortale al presdente Mohamed 
Boudiaf nel luglio 1992, e Abde-
Ihak Layada, uno dei (Ungenti più 
in vista del Gruppo islamico arma
to cioè l'ala più radicale del movi
mento integralista, protagonista 
della campagna xenofoba lanciata 
sulftnire del 1993 

Hachani fu catturato il 22 gen
naio 1992 Dieci giorni prima con 
una sorta di auto-golpe I «ertici po-
litico-militan avevano costretto alle 
dimissioni il capo di Stato Cfiadli 
Bendiadid e annullato I ormai im 
minente ballottaggio elettorale 
che avrebbe con ogni 
probabilità nconter 
malo II grande suc
cesso ottenuto dal Rs 
al pnino turno Chadli 
fu messo da parte per 
che era stato luiapro-
muovcre il pluralismo 
politico in Algeria e a 
legalizzare il Fis Ora 
di fronte alla prospet 
liva di trovare entro 
breve tempo gli isla
mici addirittura al go 
verno I Élite dirigente 
del paese si spaccava 
e i fautori del dialogo 
e dell accordo con il 
fis venivano dura
meli re * fiaccali e 
sconfitti dai duri L Al
geria si trovava di col
po senza Parlamento 
e senza governo Tutto il potere ve 
niva assunto da un direnano nel 
quale era preponderante I elemen
to militare 

Ma il Fis era ancora, sulla carta 
almeno una formazione legale 
quando Hachani fu arrestato Da 
mesi era assurto al ruolo di capo 
prowisono dell organizzazione 
nmpia^zando L due massimi din 
genti AbassiMadameALBentiadi. 
incarcerati In un intervista conces
sa ali Unita alla vigilia dell'arresto. 
Hachani negò che il suo partilo 
una volta eventualmente giunto al 
governo avrebbe conculcato le li 
berta politiche civili e religiose E 
forse le sue intenzioni erano since 
re anche se nessuno puodire se il 
-tecnocratico «razionalista" e-car 
lesiono» Hachani (cosi lo definiva 
no allota) sarebbe nuscito a imbn 
ghare le tendenze più radicali che 
già allora erano molto forti Co 
munque I arresto di Hachani ac
cusalo di awie incitato i soldati al 
la diserzione fu <l segnale che il 
potere slava passando alla fase 
delia repressione sistematica Se
guirono altre retale Nel giro di po
che settimane il Fis venne messo 

fuorilegge, e sull'Algeria piombò la 
cappa dello stato d'emergenza 

L assassinio di Boudial di cui è 
accusato l'altro detenuto eccellen
te di Serkadii Lambarek Boumaar
fi è una delle pagine più misterio
se e inquietanti della fase che l'Al
geria sta tuttora vivendo e che Ini
zia per I appunto con II golpe Uan-
codel gennaio 1992 Gli autori de! 
quale decisero che a capo della 
giunta insediatasi al comando del 
paese era opportuno installare una 
figura di grande prestigio, non 
compromessa con alcuna fazione 
E a ricordarono di Mohamed Bou
diaf illustre combattente della fotta 
per l'indipendenza, poi venuto in 
contrasto con gli antichi compagni 
e andatosene in volontario esilio a 
partire dal 19(H Lo richiamarono 
in patata e gli conferirono con tutti 
gli onon un ruolo amile a quello di 
capo dello Stato Ma fra coloro che 
avevano giocato la carta Boudial. 
una buona parte pensava ad un'o
perazione di immagine e si illude

va di poterlo mano
vrare a piacimento 
Invece Boudiaf prese 
estremamente sul se
no la sua missione 
Che per lui non dove
va consistere solo nel 
fermare la marea 
montante dell estre
mismo Islamico, ma 
anche nel riformare In 
profondila lo Stato e 
la società algerina, e 
nel combattere con 
energia l'ingiustizia e 
la corruzione Cosi si 
Inimicò sertoti consi
stenti dell establish
ment Al punto' che 
ancora oggi non sd/to 
stati dissipati i sospetti 
che t mandanti del-

_, l'attentato che lo tolse 

di mezzo non andrebbero cercati 
troppo lontano dalla vittima stessa 

Abdelhak Layada infine La fa
zione cui appartiene, il Gruppo 
islamico armato, ha firmato gli atti 
di terronsmo più feroci soprattutto 
a partire dall autunno 1993 II rapi
mento di tre Irancest residenti In 
Algeria segno 1 avvio di una strale, 
già diretta esplicitamente contro gli 
stranten. allo scopo di indurre le 
aziende operanti nel paese magh 
rebino a fare fagotto danneggiare 
l'economia nazionale e indebolire 
Il governo Tanto peggio tanto me
glio Dai sequestri si passò prestis
simo agli omicidi Fra le decine di 
stranieri massacrati dal Già figura
no anche molta italiani Altri bersa
gli prediletta del Gruppo islamico 
armato sono giornalista, uomini di 
cultura magistrati, oltre natural
mente a politici militari e poliziotti 
Nei mesi storsi il Già ha condanna
lo il tentativo di dialogo apparen-
lemenle già Ialino peraltro cui Ita 
invece partecipato il Rs 
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SMWQSMMI 
ai BRUXEUivù <5e è troppo diffici
le o imbarazzante per voi esercita
re personalmente questo diritto 
potete chiedere aiulo ad un(a) 
collega amico o amica, o ad una 
persona ili fiducia . Come un 
lOnlcssoie il segretario generale 
del Parlamento europeo I italiano 
Enrico Vinti ha scritlo una «omu 
nkazionr» a lutti i dipendenti al
tura' migliaia tra Bruxelles e Lus
semburgo tompresi i funzionar 
l i t i gmppi politici e gli assistenti 
dei deputati |«>r tornirgli una sorta 
di dccakigù volto a «combatterò le 
molestie sessuali- e a proteggere la 
•dignità della donna e dell'uomo 
sul luogodi lavoro» Diffuso In que
sti giorni tra le montagne di docu
menti the viaggiano ogni mattino 
per il labirinto dt corridoi e uffici 
dei palazzi di rue bolllard e della 
«ode del segretariato di Lussem
burgo ilthitiimtniononèpassaio 
Inosservato f; (orso stato dottato da 
una situazione di emergenza' In

terpellali, alcun alti funzionali del 
parlamento hanno negato lesi 
stenza di una sena diffusione delle 
molestie su scala percosldire eu
ropea Ma è lo stesso Vinci ad av
vertire «Attualmente I atmoslera di 
lavoro può essete definita buona 
occorre tuttavia restare vigilanti» E 
a questo Ime Vinci ha avvento la 
necessitò di avviare una sorta di 
azione preventiva e di sensibilizza 
zione «Voitutti liascntfoalperso 
naie-siete invitati (e) a partecipa
re alle conferenze che saranno or 
ganlzzate a questo proposito e fot 
ciò conto sulla vostra cooperazio 
ne affinché luti i colleglli e le tulle 
glie stano trattati ton rispetto e 
dignità-

Nel decalogo dell europarla 
mento è ricordato, tanfo per raflor 
zare I allarme die .studi in |ucci
silo rivelano che le molestie ses
suali esistono in lutti gli ambienti 
professionali e colpiscono preva 
lentemetile le donne senza distw 

zone di età grado o situazione fa 
miliare» Anche al parlamento eu 
ropeo7 È probabile anche se non 
cisonodatl II parlamento ineffet 
ti ha nmedialo al nlardo con que 
sta iniziativa già presa dalle altre 
due istituzioni comunilane il Con
siglio e la Commissione eset uliva 
E ha ricordalo che «le molestie non 
possono essere ammesse né tolle
rate. Anzi i lunzionan e gli agenti 
hanno il diritto di denunciare tali 
pratiche II fegrctano generale da 
invitalo «i capi servizio e il persona 
le dirigente- a far si che non si « ri 
'K. Inno molestie sessuali nei settori 
di cui sono responsabili e nello 
stesso tempo «ad astenersi d,i ogni 
forma di comportamento t i l t pus 
sa essere iiercepila conio mole 
stia» 

Nel suo decalogo Vinti spiega 
cosa si intende per molestia se 
suale e cosa lare se si (• oggetto di 
tale pratica Molestia ogni min 
portamento indtsidenlo a conno-
lazione sessuale the offenda la 
dignità degli uomini e delle donne 

nel mondo del lavoro in inclusi al 
leggiamenti malaccetti di tipo lisi-
co verbale o non verbale» Come 
comportarsi cercare di nsolvere 
dapprima in «modo informale» 
[ciche in molli casi «può essere 
sufficiente» spiegare ali autore del
la molestia che il comportamento 
e «fastidioso difenile o crea disa
gio Se non si riesce nell intento se 
ne può parlare con un amico op 
pure in u 111 ma analisi ci si putì ri
volgere al «Corniolo pan opportu 
iuta - dellu direzione generale del 
personale 

Il decalogo anta molestie ha pre 
visto anche It sanzioni per (colpe
voli Si puri subire iltrasfenmento o 
la «nassegnazioiit- anche se si 
tsert ita una «rappresaglia «nitro 
un funzionano the abbia presenta
lo una denuncia in buona lede per 
molestie Nella circolare è slato an
che assicuralo the gli uffici desti-
ivilan delle denunce manterranno 
la «piena nservulezza- Siano sugli 
atensali sui sui denuncianti 

Enioderivati; eceo 
il modulo per l'indennizzo 

Col 21 marzo prossimo scado
no i termini per la presenta

zione delle richieste di risarcì-
mento da parte di quanti hanno 
contratto l'epatite C in conse
guenza di trasfusioni avvenuta 
prima del 25 febbraio 1992. VI 

spieghiamo come e a chi si 
presenta la domanda. 
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